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uNroNE DEr coMUNr orlLn Grecìo 5ALENTTNA

DECRETo DEL vrcEpREsIopNrn n08 nBL J i 'tllitl

Oggetto: Atto di Nomina Responsabile della Prevenzione della Corruzione ai sensi della Legge

6 novembre 2012, n. 190

IL VICEPRESIDENTE

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. 13 novembre 201 2, n. 265, avente ad
oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della cormzione e dell'illegalità nella
pubblica amministrazione", emanata in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la com:zione, adottata dall'Assemblea Generale
dell'ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116 e degli articoli 20
e 21 della Convenzione Penale sulla comrzione, fatta a Strasburgo il27 gernaio 1999 e ratificata ai
sensi della legge 28 giugno 2012, n. 1 10;

Considerato che la suddetta legge prevede, oltre all'Autorità Nazionale Anticomrzione che è stata
individuata nella Commissione per la valutazione, la trasparenza e I'integrità delle amministrazioni
pubbliche (Civit), di cui all'art. 13 del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, anche un responsabile della
prevenzione della com:zione per ogni amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale;

Visti i commi 7 e 8 della legge 6 novembre 2012,n. 190, che testualmente dispongono:
"7. A tal fine, I'organo di indírizzo politico individua, di norma tra i dírigenti amministrativi di
ruolo di prima fascia in servìzio, il responsabíle della prevenzione della corruzione. Negli enti
Iocali, il responsabíle della prevenzîone della corruzione è indivíduato, di norma, nel segretarío,
salva diversa c motivata determinazione.
8. L'organo di indirizzo politíco, su proposta del responsabíle índividuato ai sensi del comma 7,
entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il pìano triennale di prevenzione della corruzione,
curandone la trasmissione al Dipartímento della Funzione Pubblica. L'attiyità di elaborazione del
pìano non può essere ffidata a soggetti estranei all'amminisîrazione. Il responsabíle, entro lo
stesso termine, defnísce procedure appropriate per selezionare eformare, aí sensi del comma 10, i
dipendenti destinati ad operare in settori partícolarmente esposti alla corruzione. Le attívítà a
rischio dí corruzione devono essere svolte, ove possíbíle, dal personale di cui al comma ll. La
mancata predìsposizione del piano e la mancaîa adozÌone delle procedure per Ia selezione e la

formazione dei dipendenti costítuiscono elemenîi di valutazione della responsabílità dirigenzìale.";

Evidenziato, per quanto sopra, che il suddetto responsabile della prevenzione della comrzione
dowà prowedere anche:
1) entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il
Piano triennale di prevenzione della comrzione, la cui elaborazione non può essere affidata a
soggetti estranei all'Amministrazione (art. l,comma 8, Legge n. 190/2012);
2) entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i

dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla comrzione;
3) verifica I'efficace attuazione e I'idoneità del Piano triennale di prevenzione della com.rzione;



4) propone la rnodifica del Piano, anche a seguito di accefiate significative violazioni delle
prescrizioni. così come qualora interwengano mutamenti ncll'organizzazione o nell'attività
dell'Amrninistrazione;

5) d'intesa con il dirigente/responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione deglt incarichi
negli Uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano
commessi reati di comrzione;
6) entro il 15 dìcembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell'Amministrazione una relazione

recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette all'organo di indinzzo;
7) nei casi in cui l'organo di indirìzzo politico lo richieda o qualora il dirigente/responsabile lo

ritenga oppoftuno, il Responsabile riferisce sul1'attività

CONSIDERATO che questa Unione non dispone di proprio personale dipendente in organico; -
- che questa Uniòne è interessata al trasferimento delle funzioni da parte dei Comuni associati al

di sotto di cinquernila abitanti ed il conseguente trasferimento delle risorse umane non è ancora
stato avvlato:

- che il Segretario dell'Unione svolge è incaricato presso questo Ente per le funzioni di assistenza
agli organi ed per il coordinamento e la sovrintendenza delle funzioni dirigenziali;

- che il Segretario nel contempo è chiamato a svolgere numerosissimi compiti con copiose
assunzioni di responsabilità presso la segreteria generale convenzionata tra i Comuni di
Martignano ed Ugento ove tra I'altro già svolge, fra i diversi incarichi e funzioni assegnati, le
funzioni di responsabile della prevenzione della comzione e della trasparenza ;

- che in considerazione di ciò, si ritiene non opporfuno anche per oggettiva impossibilità del
Segretario di coordinare e dirigere le attività necessarie per l'esercizio della funzione nel
contemporaneo esercizio delle stesse oltre a numerose altre funzioni presso gli altri enti di cui è
titolare;

Tutto ciò premesso e considerato

RITENUTO che in via temporanea e fino alla definitiva organizzazione dell'ente, è opporhrno
norrinare in qualità di Responsabile della Prevenzione della Comrzione il dr. Luigi D'Oria - Cat
D3 - dipendente del Comune di Sogliano Cavour distaccato presso questa Unione, il quale in
considerazione delle competenze professionali di cui è in possesso è idoneo ad assumere le funzioni
sottese all'esercizio della funzione di Resoonsabile :

Vista la Legge 07.08.1990, n. 241, recante: "Nuove nonne in materia di procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e successive modificazioni;
Visto il D. Lgs. 18.08.2000 , n. 267, recante: <Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
Iocal i> e successive modif i  cazioni  ;
Visto il D. Lgs. 31 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle

dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

Richiamati:
- I'art. 4, comma 1, lettera e), del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165 e smi;
- 1'ar1. 50, comma 10, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267 e sm|'
- l'art. 97, comma 4, lettera d), del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 per il quale il

Segretario Comunale esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai Regolamenti, o

conferitagli dal Sindaco o dal Presidente della Provincia;



DECRTTA

Di nominare per le motivazioni esposte in narrativa, quale Responsabile della Prevenzione
della Corruzione di questa Unione il Dr. Luigi D'Oria- Cat D5 - dipendente del Comune di
Sogliano Cavour - distaccato presso questa Unione ed in possesso di idonee competenze
professionali per assumere I'incarico;
Di comunicare senza indugio il presente Decreto alla CIVIT (segreteria.commissione@civit.it);
di pubblicare, ai fini della massima trasparenza e dell'accessibilità totale (art. 11 del D.Lgs. n.
150/2009), in modo permanente il presente Decreto sul sito istituzionale dell'Ente.
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